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INTRODUZIONE 


Negli ultimi decenni le ricerche tassonomiche sulla artropo- 
dofauna endogea e troglobia della Sardegna sono state oggetto di 
un rinnovato interesse, in quanto focalizzate su organismi rigoro- 
samente stenoeci e a ridotta vagilità, modello biologico ideale per 
lo studio biogeografico e faunistico di territori insulari (TAITI & 
ARGANO 2009; FANCELLO et al. 2009). 


Il genere tirrenico Alaocyba Perris, 1869, morfologicamente 
affine ad Alaocephala Ganglbauer, 1906 (a distribuzione pirenaico- 
catalana) e ai generi americani Gilbertiola Osella, 1982 e Bordoniola 
Osella, 1987 (OseELLA 1977; BAVIERA et al. 2012), è uno di quei 
gruppi tassonomici che in Sardegna necessitano tuttora di un’appro- 
fondita rivisitazione sistematica (BELLO & OSELLA in verbis). 


In attesa di un riesame del popolamento sardo nel suo insieme, 
descriviamo in questa sede una nuova specie da noi individuata già 
da molti anni. 


MATERIALI E METODI 


Le misurazioni sono state realizzate con micrometro oculare 
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montato su stereomicroscopio Wild M3C. L’edeago, incluso in Bal- 
samo del Canada e allegato ai rispettivi esemplari, è stato disegnato 
tramite camera lucida montata sullo stesso stereomicroscopio. 


La comparazione morfologica della nuova specie con le altre 
congeneri è stata realizzata sulla base delle descrizioni della lettera- 
tura disponibile (OSELLA 1977; MaGNano & Mirsup 1998; BAVIERA 
2010) e sull'esame diretto di esemplari appartenenti alle specie A. 
carinulata Perris, 1869 (molti esemplari di varie località sarde), A. 
marcuzzu Osella, 1977 (Basilicata, 1 ex, det. Osella) e A. tentiler 
Baviera, 2010 (Isola di Marettimo, 1 paratypus). 


Alaocyba magrinii n. sp. (fig. 1) 


Materiale tipico. Holotypus 6: Sardegna, Quartu 
Sant'Elena (Cagliari), Cala Regina, 50 m, 19.III.1995, L. Fancello 
& P. Leo leg. (Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria” di 


Genova). 
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Fig. 1 - Alaocyba magrini n. sp.: habitus. Scala 0,5 mm 
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Paratypi: stessa località dell’ Holotypus, 4.III.1989, L. Fancello 
& P. Leo leg., 1 ex; 15.III.1989, L. Fancello & P. Leo leg., 2 exx; 
19.III.1995, L. Fancello & P. Leo leg., 11 exx; 18.1.2004, L. Fan- 
cello leg., 14 exx (coll. degli Autori e di Paolo Magrini, Firenze). 


Diagnosi. Una specie di Alaocyba di dimensioni medio- 
grandi, appartenente al gruppo carinulata (sensu OsELLA 1977) per 
la presenza di una carena sulla 3° interstria elitrale. Ben differente 
dalle specie affini per l'insieme di numerosi caratteri quali la man- 
canza di carena mediana nel pronoto, la morfologia delle elitre e 
delle appendici, la punteggiatura di pronoto ed elitre e la pubescenza 
formata da lunghe setole. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale con il rostro 
1,26-1,59 mm; lunghezza senza rostro 1,03-1,31 mm. Colore rossic- 
cio testaceo. 


Capo infossato nel pronoto e superiormente separato dal rostro 
da una strozzatura. Rostro corto, robusto, lungo all'incirca 2/3 del 
pronoto, nettamente curvato; dorso del rostro liscio nella sua area 
centrale, ma punteggiato ai lati per tutta la sua lunghezza. 


Pronoto a lati regolarmente arrotondati, più stretto alla base; 
nettamente più lungo che largo, con la massima larghezza intorno 
la metà oppure nei due terzi anteriori. Disco del pronoto subpiano, 
privo di una carena mediana netta ed evidente, ma provvisto invece 
di un’area longitudinale liscia e lucida, talvolta solo un poco rile- 
vata. Punteggiatura del pronoto forte ed evidente, ma spaziata e 
dispersa su fondo liscio e lucido; punti non chiaramente allineati, 
tranne in alcuni esemplari che possono presentare al più una fila di 
punti allineati ai lati dell’area longitudinale mediana. I punti sono 
rotondi, ben marcati su tutto il pronoto ed in particolare nella metà 
posteriore, ad esclusione dell’area mediana e di un’area triangolare 
a ridosso del margine anteriore che si presenta totalmente liscia. 
Distanza tra 1 punti all’incirca una volta e mezzo il diametro di un 
punto. 


Elitre con omeri dolcemente arrotondati ma non svaniti del 
tutto, oblunghe, all’incirca due volte più lunghe che larghe; general- 
mente subparallele o appena più arrotondate in qualche esemplare; 
più larghe del pronoto, convesse, ma subpiane sul dorso fra la 3° 
interstria e la sutura. La 3? interstria di ogni elitra è elevata a carena; 
le carene appaiono evidenti per tutta la lunghezza delle elitre, un 
poco convergenti in avanti e leggermente divergenti e svanite verso 
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la declività apicale. Strie elitrali con punti marcati e regolarmente 
allineati, ben evidenti su fondo liscio e lucido nella metà anteriore 
e sul disco, più svaniti verso la declivita apicale; 1 punti delle strie 
interne fra la carena e la sutura sono spesso un po’ più piccoli di 
quelli del pronoto, chiaramente distanziati e con spazi fra 1 punti 
superiori al diametro di un punto. 


Antenne (fig. 2a) con scapo allungato, ingrossato nella metà 
distale, lungo all’incirca quanto tutto il funicolo. Funicolo esile, con 
il primo articolo ingrossato e più lungo che largo; articoli 2°, 3° e 
4° poco più lunghi che larghi, 5° e 6° moniliformi, subsferici. Clava 
lunga quanto gli ultimi 4 articoli del funicolo. 

Zampe con tibie anteriori dilatate distalmente, a margine esterno 
evidentemente dilatato e dolcemente angoloso nel tratto mediano 
(fig. 2b); tibie posteriori fortemente allargate, provviste nel terzo 


distale esterno di un incavo con setole lunghe e fitte. 


Pubescenza del corpo costituita da sparse setole erette, lunghe e 
ben visibili. Sul pronoto le setole sono impiantate nei punti mentre 
sulle elitre tali setole hanno origine in piccolissimi punti allineati fra 
le singole strie. 


Edeago come in fig. 2c. 


Derivatio nominis. Il nuovo taxon è dedicato all’a- 
mico e collega Paolo Magrini di Firenze, il quale in questi ultimi 
anni ha realizzato intense indagini sulla coleotterofauna endogea 
sarda, spesso collaborando proficuamente con gli stessi autori del 
presente contributo. 


Osservazioni ecologiche. In base ad osservazioni 
personali, in Sardegna il genere Alaocyba colonizza indifferente- 
mente suoli calcarei, granitici, basaltici e alluvionali, dal livello del 
mare fino a quote di 800 m, non mostrando predilezione alcuna 
per il tipo di copertura vegetale. Pur avendo costumi strettamente 
endogei, le specie di Alaocyba talvolta possono rinvenirsi anche in 
grotta: in più occasioni uno degli Autori (L.F.) ha osservato esem- 
plari di Alaocyba carinulata s. l. mediante il lavaggio di sola argilla 
(senza traccia di materiale organico) prelevata nella sala interna della 
grotta Asutta ‘e Scraccas di Nurri, 5 Sa/NU, (oggi in provincia di 
Cagliari). 

Per quanto riguarda Alaocyba magrinii, gli esemplari della serie 
tipica sono stati raccolti mediante lavaggio di suolo granitico, pre- 
levato fino ad una profondità di 50 cm fra le radici di cespugli di 
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Fig. 2 - Alaocyba magrinti n. sp.: antenna destra (a); protibia destra (b); edeago (c). 
Scala 0,15 mm 


C 


Pistacia lentiscus. Nella stessa località è stato rinvenuto un altro rap- 
presentante di Raymondionyminae (Raymondiellus sp.), convivente 
con la nuova specie. 


Osservazioni sistematiche. Sino ad oggi il genere 
Alaocyba annoverava nove specie, distribuite nella regione mediter- 
ranea occidentale e più precisamente in Italia centro-meridionale, 
Sardegna, Isole parasiciliane (Lampedusa, Marettimo e Pantelleria), 
Malta, Tunisia ed Algeria (OSELLA 1977; MAGNaNo & MirsuD 1998; 
BAVIERA 2010). Le antiche segnalazioni di CROISSANDEAU (1896) per 
la Corsica e la Sicilia continentale necessitano invece di conferma 


(OsELLA 1977). 


OSELLA, nella sua revisione della sottofamiglia Raymondionymi- 
nae (1977), individua due gruppi di specie nell’ambito del genere 
Alaocyba: uno comprendente 1 taxa privi di carene sulle elitre (elon- 
gatula Normand, 1914 e coniceps Normand, 1914) e l’altro, definito 
come gruppo carinulata, comprendente i taxa con la 3° stria elevata 
a carena. 


Nel gruppo carinulata, al quale va ascritta A. magrinit, OSELLA 
(1977) include A. carinulata, A marcuzzii, A. theryi Meyer, 1897, 
A. lampedusae Dodero, 1916 e A. separanda Dodero, 1916; a queste 
vanno aggiunti altri due taxa descritti recentemente: A. melitensis 
Magnano & Mifsud, 1998 e A. zentilei. 
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Riguardo alle affinità di A. magrinii con le altre specie del 
gruppo carinulata, consideriamo aleatoria la ricerca di relazioni di 
tipo filogenetico senza il supporto di indagini molecolari e sulla base 
dei soli caratteri classici della morfologia dell’esoscheletro e dell’ede- 
ago; qui di seguito ci limitiamo quindi a elencare 1 principali carat- 
teri morfologici atti a separare la nuova specie dalle altre dello stesso 
gruppo. 

A. theryi (Tunisia e Algeria) differisce nettamente da A. magrini 
per le dimensioni mediamente minori, il corpo fortemente depresso, 
il pronoto meno allungato, la pubescenza decisamente più corta, il 
funicolo delle antenne più breve, con gli articoli dal 3° al 6° più 
trasversi, e le protibie poco dilatate sul margine esterno nel tratto 
mediano. 


A. separanda (Pantelleria) è separabile per le dimensioni media- 
mente minori, la punteggiatura delle elitre fine e parzialmente con- 
fusa con la rugosità di fondo e la forma delle protibie, che non si 
presentano decisamente dilatate e angolose nel tratto mediano del 
margine esterno. 


A. marcuzzu (Abruzzo, Lazio e Basilicata: OSELLA et al. 2006) 
è separabile per le antenne a funicolo più breve, la punteggiatura 
del pronoto chiaramente allineata in linee longitudinali, 1 punti delle 
strie elitrali più grandi e serrati e la pubescenza del corpo cortissima. 


A. lampedusae (Lampedusa) si differenzia per le dimensioni 
mediamente minori, le antenne a funicolo più breve, la punteggia- 
tura del pronoto finissima e le protibie poco dilatate e non angolose 
sul margine esterno nel tratto mediano. 


A. melitensis (Malta) differisce per il funicolo delle antenne 
più breve, con il 4°, 5° e 6° articolo più trasversi, cosicché la clava 
risulta lunga come i 5 ultimi segmenti del funicolo presi insieme; 
inoltre 1 punti delle strie elitrali presentano un diametro leggermente 
maggiore che i punti sul pronoto. 


A. ientilei (Marettimo) si separa facilmente per le piccole dimen- 
sioni e per la punteggiatura del pronoto evanescente, molto poco 
marcata anche sulle elitre. 

La diagnosi differenziale fra A. magrinit e A. carinulata, lu- 
nica altra specie sarda nota fino ad ora, merita una discussione più 
approfondita. 


A. carinulata a tutt'oggi sembrerebbe un endemita esclusivo 
di Sardegna, diffuso in tutta l'Isola da sud a nord (OSELLA 1977), 
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anche se mancano segnalazioni per 1 territori del Nuorese e della 
Gallura. Si tratta di una specie ben caratterizzata per il rostro poco 
incurvato e non separato superiormente dal capo (infatti il profilo 
superiore del capo e del rostro appare continuo, quasi in un’unica 
linea) e per il pronoto a punteggiatura evanescente, provvisto di una 
carena longitudinale mediana ben evidente: caratteri che differen- 
ziano a colpo d’occhio A. carinulata da A. magrinii e da tutte le altre 
specie del gruppo. 

Ciononostante, come espresso nell’introduzione, il popolamento 
sardo di Alaocyba necessita di una revisione sistematica approfondita 
secondo criteri moderni, in quanto sotto il nome carinulata potreb- 
bero essere presenti nelle collezioni più taxa differenti. Personal- 
mente abbiamo esaminato esemplari attribuibili ad A. carinulata s. 
l. sia delle subregioni sarde dell’Oristanese e del Sulcis Iglesiente, 
che del Gerrei e dell’alto Sarrabus (inteso come il territorio a nord 
dei Monti dei Sette Fratelli e del Rio Picocca). Presso la foce del 
Rio Picocca (Muravera: San Priamo) uno degli Autori (L.F.) ha rac- 
colto individui di una Alaocyba che presenta caratteristiche tali da 
far supporre l'appartenenza ad un ulteriore taxon inedito; più a sud, 
sulla costa del Sarrabus meridionale, è presente A. magrini (Cala 
Regina). 

Abbiamo altresì esaminato alcuni esemplari di Alaocyba, a 
prima vista attribuibili ad A. magriniz, di altre tre località del Sarra- 
bus meridionale: Monti dei Sette Fratelli, Solanas e Castiadas; non 
includiamo però questi esemplari nella serie tipica di A. magrini, 
ritenendo necessari maggiori approfondimenti sistematici per una 
loro sicura attribuzione. D'altra parte non dovrebbe stupire se in 
Sardegna si dovesse prefigurare un alto tasso di endemicità anche 
per il genere Alaocyba, come già dimostrato ampiamente per altri 
coleotteri a costumi endogei (Carabidae, Staphylinidae, ecc.). 
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RIASSUNTO 


Alaocyba magrini n. sp., di Cala Regina (Quartu Sant'Elena, Provincia di 
Cagliari, Sardegna), è descritta e comparata con tutte le altre specie congeneri. 
Viene discussa la presenza in Sardegna di due specie di Alaocyba (A. carinulata e 
A. magrinii n. sp.). 


ABSTRACT 


A new species of Alaocyba from South Sardinia (Italy) (Coleoptera, Curculio- 
noidea, Raymondionyminae). 

Alaocyba magrinti n. sp., from Cala Regina (Quartu Sant'Elena, Cagliari Pro- 
vince, Sardinia), is described and compared with all other congeners. The occur- 
rence in Sardinia of two species of the genus Alaocyba Perris, 1869 (A. carinulata 
Perris, 1869 and A. magrinii n. sp.) is discussed. 


aw crredi 


GRAFICHE EDITORIALI 


